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FeralpiSalò 4
Reggiana 4

FERALPISALO’ (4-3-1-2) Vacca-
recci; Parodi, Gamberetti, Ranel-
lucci, Ruffini (15’ st Luche); Set-
tembrini, Staiti (33’ st Gamarra),
Tassi; Bracaletti, Guerra; Ferret-
ti (Livieri, Romeda, Davì, Turano,
Codromaz, Liotti). All.: Serena.
REGGIANA (4-4-2) Perilli; Spanò
(43’ st Sabotic), Trevisan, Rozzio,
Contessa; Ghiringhelli, Bovo (33’
stCalvano), Genevier, Carlini; Ce-
sarini, Guidone (29’ st Panizzi)
(Narduzzo, Pedrelli, Sbaffo, Mal-
tese, RIverola, Lombardo, Rocco,
Rizzi). All.: Menichini.
Arbitro: Raciti di Acireale (Zin-
grillo e Martinelli di Seregno).
Reti: 2’ e 39’ pt Guidone (R), 4’ pt,
40’ e 45’ stGuerra (FS), 8’ ptCesa-
rini (R) su rig., 16’ st Rozzio (R),
34’ st Ferretti (F).
Note: spettatori 1.755 (240 abbo-
nati). Espulso Carlini al 43’ pt per
reazione scomposta. Ammoniti
Bracaletti, Ranellucci. Prima del
fischiod’inizio, unminutodi silen-
zio inmemoria diMicheleScarpo-
ni. Angoli 4-11. Rec. 0’ pt, 3’ st.

Francesco Ferrari
Salò

DIECI minuti di follia, dopo
70’ di buon calcio. Ecco in
quanto è sfumata la vittoria gra-
nata a Salò, nell’antipasto
playoff. Sopra 4-1 al 79’, laReg-
giana è andata in bambola su-
bendo tre reti e dicendo addio
a una vittoria che, fino a quel
momento, era meritata.
Buone giocate, squadra che ha
dimostrato una certa compat-
tezza e, finalmente, una fre-
quenza (e precisione) in zona
gol. La Reggiana sembrava
avesse compensato all’inferiori-
tà numerica dovuta all’espulsio-
ne ingenua di Carlini (testata a
Bracaletti al 43’ del primo tem-
po), che aveva lasciato i suoi in
10 per un tempo. Ma i granata
non si sono dimostrati maturi
per chiudere il match.
Un’ultima fase di partita dove i
granatahanno staccato comple-
tamente la spina, senza capirci
più nulla in fase difensiva e
scongelando una gara che sem-
brava avesse già fatto scorrere i
titoli di coda ben prima del 90’.
E deve essere questo quello che
hanno pensato i giocatori gra-
nata sul 4-1. Errore fatale.

SFUMA il quarto posto (Pado-
va a +3, una gara in meno)
mentre rimane stabile il distac-
co dal Gubbio (+4). Uno zuc-
cherino amaro: questa vittoria
poteva essere un punto d’inizio
che faceva ben sperare in vista
dei playoff (la Feralpi è forte-
mente candidata a sfidare i gra-
nata a maggio). Una squadra

che, con Guidone in campo
(doppietta, otto reti tutte in tra-
sferta), ha mostrato pericolosi-
tà in zona-gol, supportato da
un buon Cesarini (ottava mar-
catura, la metà dal dischetto).
Ottimo impatto e reazione al
pari, con rete dell’ex Santarcan-
gelo dopo 76 secondi e il rigore
guadagnato da Trevisan a me-
no di 3’ dal momentaneo 1-1
(7’, poi trasformato da Cesari-

ni). Però le falle, ieri, sono arri-
vate dal reparto difensivo, dove
il gol del reggiano Ferretti
(quello del 2-4) ha dato il via al-
la girandola di errori in area
granata. A ringraziare è Guer-
ra, ieri tripletta. Nessuno esen-
te da critiche, da Perilli fino al-
le fasce laterali con Contessa in
netta difficoltà. Cancellare gli
ultimi minuti deve essere l’im-
perativo. Per non ridurre i
playoff a una breve passerella.

ROZZIO Il difensore vola lassù e insacca il quarto gol granata

GUIDONEBig Drive infila Vaccarecci dopo 76 secondi

CESARINIAlessandro Cesarini implacabile su rigore

Migliorerò»
stati alcuni intoppi...»

Salò

«NON tutto è spiegabile. Fino a 10’ dalla fine abbiamo giocato bene e
subito poco. Poi non si riesce a capire cosa sia successo: il 4-2 ci ha
messo apprensione, non tenevamo più la sfera e questo li ha favoriti,
dato che non avevano più nulla da perdere. E’ un risultato che sa di
beffa, però ci abbiamomessomolto del nostro nell’ultimo quarto d’ora.
Mi prendo tutte le responsabilità del caso, essendo alla guida di questo
gruppo, anche se tutti quanti abbiamo commesso degli errori».
Si prende tutte le colpe Leonardo Menichini, allenatore della Reggia-
na, dopo l’harakiri finale della sua squadra in terra salodiana. «Bastava
fare qualche passaggio in più e la partita si portava a casa. Dovevamo
essere più attenti e pazienti».

Problema di testa o di gambe?
«C’entra anche la testa. Forse abbiamo pensato che fosse fatta, ma fin-
ché l’arbitro non fischia la fine….».

Cos’è mancato negli ultimi dieci minuti?
«Abbiamo spesomolto e loro hannomesso più attaccanti nel corso del-
la gara. Ho provato a cambiare inserendo gente fresca, ma non è basta-
to. Peccato, era un risultato meritato per ciò che avevamo dimostrato».

La squadra non è matura?
«Se uno avesse visto i primi 70’ avrebbe fatto un altro commento, guar-
dando il finale giustamente fa questa riflessione».

Cos’ha detto alla squadra negli spogliatoi?
«Quello rimane tra noi. Però non è mai positivo parlare a caldo dopo
una gara così. Ci saranno modo e tempo di analizzare la gara e vedere
dove abbiamo sbagliato».

Può spiegare i cambi?
«Spanò ha accusato i crampi ed è stata un’uscita forzata. Guidone aveva
speso molto e mi sembrava giusto rinforzare gli esterni con l’ingresso
di Panizzi. Bovo era stanco e volevo dare consistenza in mezzo al cam-
po con Calvano».

Francesco Ferrari

«Tutta colpamia»
Menichini«Troppi errori, beffameritata»

DeliriogranataaSalò:
macchina da gol per 79’
poi 10da testematte

«INSPOGLIATOIO ILCLIMANONERAFESTOSO.DOBBIAMO
PENSAREACRESCERE IN VISTADEI PLAYOFF -DICEBOVO -
SIAMORAMMARICATI E CI SCUSIAMOPER I 10MINUTI FINALI»

BOVO«CHIEDIAMOSCUSAPER ILFINALE»

IL GIORNO

Nicolò Delmonte
Salò

FINALMENTE il suo verbo. Da
queste colonne avevamo chiesto a
Mike Piazza di fare chiarezza sul-
le vicende societarie e ieri il pa-
tron americano ha deciso che era
il momento di tornare a parlare.
Facendomea culpa enon tirando-
si indietro (come invece sono bra-
vissimi a a fare i suoi due colon-
nelli Franzone e Tamelli) nello
spiegare il perché degli stipendi
pagati al fotofinish e sottolinean-
do gli errori commessi nella sua
prima stagione alla guida di un
club italiano di calcio.
«All’inizio - ha dettoMike Piazza
ieri prima dell’inizio della partita
- forse siamo partiti un po’ troppo
ambiziosi. Avevamo stilato un
piano rispetto a quello che doveva
essere l’esborso economico neces-
sario per affrontare la stagione,
ma a causa di qualche scelta diver-
sa abbiamo avuto alcuni intoppi
che ci hanno costretto a saldare
gli emolumenti solo poche ore pri-
ma della necessaria per evitare la
penalizzazione. Questo, comun-
que, non èunproblema che afflig-
ge solo la nostra squadra ma la
maggior parte dei club militanti
in LegaPro».
Le promesse di inizio anno erano
altre: avevate detto che gli stipen-

di sarebbero stati pagati a tutti
ogni mese. Inoltre la situazione
dei dipendenti e del settore giova-
nile è ancora da definire. Qui
Franzone anticipaPiazza. «Giove-
dì abbiamo finalmente pagato gli
stipendi ai dipendenti e i rimbor-
si ad allenatori e dirigenti del set-
tore giovanile. Tutti fino a febbra-
io». Mike annuisce senza aggiun-
gere altro.

TorniamoaMike:qualè ilgiu-
dizio sulla stagione granata?
«La cosa più importante in que-
sto finale di regular season è arriva-
re nel migliore dei modi ai play
off così da poterci giocare le no-
stre chance di promozione. A fine
campionato tireremo le somme:
su quello che abbiamo imparato,
sugli errori commessi e su come
migliorare. Finora è un bilancio
dai due volti: se da una parte è
soddisfacente dall’altra dobbiamo
dare ancora tanto permigliorare».

Qualche maligno sosteneva
che il calodi risultati fosseda-
to dal fatto che la squadra
non ricevesse il salario...
«I giocatori devono preoccuparsi
solo di fare il loro mestiere. Sicu-
ramente in una stagione così lun-

ga possono esserci degli errori da
parte della società,ma l’importan-
te è che si capiscano e non si ripe-
tano: solamente così si cresce. A
bocce ferme faremo tutte le valuta-
zioni del caso per programmare al
meglio il prossimo campionato: i
cambi e gli aggiustamenti che ver-

ranno apportati fanno parte del
nostro processo di crescita».

Cheprogrammihaper il futu-
ro?
«A Reggio ho trovato tifosi fanta-
stici e un ottimo ambiente. Però è
importante saper bilanciare bene

tutte le necessità di una società
senza eccedere in niente. Come i
giocatori in campo devono essere
concentrati sul loro lavoro noi
dobbiamo preoccuparci di quelli
che sono i nostri compiti. Ma sia-
momolto carichi per il futuro. So-
no ottimista per quello che ci
aspetta nei prossimimesi: sempre
più persone mi chiedono della
Reggiana e vogliono dare unama-
no alla società. Devo tornare ne-
gli StatiUniti per accrescere anco-
ra di più quella che è la fama della
mia squadra».

Sipuòparlarediannodi tran-
sizione?
«Più che di transizione parlerei di
un anno di studio in cui abbiamo
capito qual è la strada giusta da
imboccare per il futuro. Per ades-
so dobbiamo solo pensare a finire
la stagione nel miglior modo pos-
sibile».

PERILLI 5. Subisce il primo gol
sul suo palo ed è titubante in usci-
ta sul secondo gol di Guerra. Non
dà garanzie alla retroguardia.
SPANÒ6.Rientra dopo la trasfer-
ta di Teramo e come in Abruzzo
viene dirottato sulla fascia destra.
Gioca una partita solida e attenta
ancheperché dalla sua fascia laFe-
ralpi spinge poco. (dal 43’ ST SA-
BOTIC: SV)
ROZZIO5,5.Secondo gol consecu-
tivo per il difensore centrale che
si dimostra sempre più cardine
della difesa eminaccia aerea temi-
bilissimaquando laReggiana con-
quista dei corner. Pesa molto sul
suo voto il black out finale di tut-
ta la linea difensiva.
TREVISAN 5,5. Per il voto si leg-
gano le ultime righe del suo com-
pagnodi reparto. Si conquista il ri-
gore al 7’. Ha colpe sul gol di Fer-
retti che scappa da una suamarca-
tura un po’ approssimativa.
CONTESSA5.Della linea difensi-
va è il peggiore. In attacco spinge
poco, viene spostato nei quattro
di centrocampo quando Panizzi
rileva Guidone.
GHIRINGHELLI 6. Svolge il com-
pitino senza eccellere in nessuna
delle due fasi di gioco.

BOVO 6. Positivo. Si presenta più
volte a supporto delle punte e sul
fondo provando ripetutamente il
traversone (dal 33’ ST CALVANO
S.V.)
GENEVIER 6. Il capitano è sem-
pre faro della manovra fino a
quando la Reggiana è in partita.
Si abbassa un po’ troppo nel mo-
mento in cui i locali iniziano la ri-
monta.
CARLINI 4. Si fa cacciare per un
fallo di frustrazione al 43’ del pri-
mo tempo: inconcepibile per un
giocatore della sua esperienza.
CESARINI 6,5. Bene nel primo
tempo, poi a causa dell’espulsione
diCarlini deve sacrificarsi sulla fa-
scia sinistra: si vede che non è il
suo ruolo.
GUIDONE 8. Finché è in campo
la Reggiana gioca a meraviglia.
Bravo a sfruttare primaun’indeci-
sione dei due centrali verdeblu e
poi un errore del portiere per se-
gnare i gol numero 7 e 8 della sua
stagione (curiosamente tutti in
trasferta). Viene inspiegabilmen-
te sostituito. (Al 29’ ST PANIZZI
5,5: Si perde Guerra sull’azione
che porta al 2-4 di Ferretti)

Nicolò Delmonte

NONCI
CREDO!
Marco
Guidone
disperato
a fine gara

Piazza:«Ho fatto degli errori.
Il patronMike ieri ha finalmente parlato della società: «Solo sbagliando si cresce. Gli stipendi? Ci sono

IN
TRIBUNA
Alicia Rickter
e il marito
Mike Piazza
ieri a Salò

Difficoltà
«Forse siamo partiti
con unprogramma
unpo’ troppo ambizioso»

Futuro
«Finiamo bene la regular season
e concentriamoci sui play off
Credoancora nella promozione»

PagellePerilli e Contessa flop. In difesa si salva Spanò

Carlini,ma cosa hai combinato?
Guidone inveceèdaurlo

REGGIANA
PIROTECNICOPARIASALÒ

«SONOMOLTODELUSOEAMAREGGIATO: NONPOSSIAMOPERMETTERCI
DIBUTTAREVIA TREGOLDI VANTAGGIO INCOSÌ POCOTEMPO.
NELLOSPOGLIATOIO IL CLIMANONERADICERTOFESTOSO...»

GUIDONE:«NONPOSSIAMOBUTTAREVIA 3GOL...»


